
Comunicato stampa.


Via Lattea, adesso servono certezze per la ripresa.


“Con le regole previste dal recente DPCM è persin ovvio ricordare che gran parte del fatturato 
della economia trainante del nostro comprensorio, cioè il cosiddetto ‘sistema neve’, rischia di 
fermarsi al palo. Detto questo, però, occorre sin d’ora attrezzarsi per la ripresa prevista per il 7 
gennaio per l’intero comprensorio della Via Lattea. Un obiettivo che deve accomunare tutti, 
pubblico e privato per far sì che la seconda da parte della stagione invernale consenta un discreto 
recupero per gli operatori locali. 


Ora, per non fare di tutta l’erba un fascio, almeno alcune certezze dobbiamo averle nel rapporto 
con la società di gestione degli impianti della Via Lattea, cioè la Sestrieres SPA. Innanzitutto - 
tenendo conto delle nostre competenze istituzionali ed amministrative - andrà attivata una 
comune azione sul fronte delle strutture sanitarie e delle forze dell’ordine per la gestione concreta 
di eventuali infortuni, da un lato,  e il rigoroso rispetto delle norme anti Covid dall’altro.


Per quanto riguarda il capitolo dell’apertura degli impianti, è persin scontato ricordare come 
l’emergenza sanitaria ha inciso, e purtroppo continuerà ad incidere, pesantemente sui bilanci 
concreti dei nostri enti sia sul fronte delle entrate sia, soprattutto, sul versante delle maggiori 
spese per la continuità dei servizi. Pertanto, gli enti locali non dispongono delle risorse necessarie 
per colmare la potenziale riduzione degli incassi della società che gestisce gli impianti. Nello 
specifico, inoltre, sarebbe anche una scelta illegittima in relazione alle disposizioni in materia di 
aiuti di Stato alle imprese. Peraltro, considerando anche l’ampio equilibrio finanziario della 
normale gestione del servizio pubblico di trasporto a fune, riteniamo che  la Sestrieres Spa   
possa e debba garantire un’ampia e diffusa ripartizione degli sciatori su tutto il territorio della Via 
Lattea.


Per quanto riguarda la pratica dello sci agonistico, fermo restando che già oggi gli Sci club della 
zona, in linea con quanto consentito, si stanno organizzando per effettuare trasferte fuori zona per 
i loro atleti, riteniamo utile che già per il periodo natalizio un congruo numero di piste vengano 
predisposte in loco a beneficio di tutti gli atleti. È altresì ovvio che andrà organizzata una 
intelligente turnazione di sciatori agonistici al fine di non compromettere l’auspicata ripartenza 
post natalizia”.
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